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Consiglio Regionale della campania

Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
NAPOLI

Ai Presidenti della Vi, III, IV, VII ed VIII
Commissione Consiliare Permanente
Ai Consiglieri Regionali

Alla Direzione Generale Presidenza, Studi
Legali e Legislativi

SEDE

Oggetto: Disposizioni stralciate — ai sensi delI’art. 114, comma 2 del regolamento Interno - dal
disegno di legge “Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale nonché di carattere
ordinamentale e organizzativo (collegato alla legge di stabilità regionale 2014)”. Reg. Gen. n.505 ter

Ad iniziativa della G. R. — Presidente Caldoro Assessore Gaetano Giancane -.

Depositato in data 17 febbraio 2014

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

IL PRESIDENTE

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
III (art. 47), IV (art. 32) VII (40) e VIII (artt. 33 e 49) Commissione Consiliare Permanente
per il parere.
Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli, IL PRESIDENTE
/
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Oggetto:

Art. li, comma 1, ett. b-bis L.R. 7/2002 e ss.mmii.: D.d,L. coflegato alta legge d stabilita’ regionale 2014.

Dichiarazione di conformità della copia cartacea:
Il presente documento, ai sensi del T.U. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia

conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente,conservato in banca dati della Regione Campania.
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelIe premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presenteVISTO lo Statuto della Regione, ed in particolare gli articoli 51, 53, 54, 55, 60 e 61;
VISTI la legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 s.m.i. ed in particolare:a. l’artìcolo 20 avente ad oggetto ‘Procedimento di adozione della legge di bilancio”;b. l’art. 11, comma 1, lett, b-bis, della LR. 7/2002, come modificato dall’art. I, comma 12, lettera d), dellaL.R. 6 maggio 2013, n. 5.

c, l’art, 14, comma i bis, della LR 7/2002, come modificato dalI’art. 1, comma 12, lettera e), della L.R. 6maggio 2013, n. 5;

CONSIDERATO
a. che il Consiglio Regionale in data 30/12/2013 ha approvato con leggi il bilancio e la finanziaria regionaleper l’anno 2014 e pluriennale per gli anni 20i4, 2015 e 2016, in attesa di promulgazione;b. ai sensi del citato art. 14, comma 1-bis, il disegno di legge finanziaria non può contenere norme di carattere

ordinamentale oppure organizzatorio, né di natura localistica o microsettoriale;c. che la lett. b-bis del comma 1, dell’art. 11 prevede che gli eventuali disegni di legge collegati ai
provvedimenti di cui alle lett. a) e b), da presentare al Consiglio regionale entro il mese di gennaio di ogni
anno, recano disposizioni omogenee per materia che concorrono al raggiungimento degli obiettivi della
programmazione finanziaria regionale, anche attraverso interventi di carattere ordinamentale,
organizzatorio, oppure di rilancio e sviluppo dell’economia regionale;

RITENUTO, pertanto, di poter approvare l’allegato disegno di legge collegato alla finanziaria regionale per
l’anno 2014, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai fini della successiva
trasmissione e sottoposizione al Consiglio regionale;

ACQUISITI i pareri favorevoli resi dall’Ufficio Legislativo con note prot. nn. I 843/UDCP/GAB/UL e
2 804/UDCP/GAB/UL;
ACQUISITO il parere dall’Ufficio VIII — bollinatura reso con nota prot.n. 279 1/UDCP/GAB/Uff.VI1I;

PROPONE, e la GIUNTA a voto unanime

DELIBERA
per i motivi precedentemente formulati e che s’intendono qui riportati integralmente:

1. di approvare il disegno di legge : “Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale nonché di
carattere ordinamentale e organizzativo (collegato alla legge di stabilità regionale 2014)”;2. di inoltrare al Consiglio Regionale per il seguito di competenza.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

T
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OGGETTO

Ari’. 11, comma 1, lett. b-bis L.R. 7/2002 e ss.mm.ii.: D.d.L. collegato alla legge di stabilita’regionale 2014.
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Il presente documento, ai sensi del LU. dpr 445/2000 e successive modificazcartacea dei dati custoditi in banca dati della Regione Campania.
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SlZl( )NServizi istituzionali. cnerali di estione

Art. 17!O(Il/ÌLhC (11/Ci /!?t(? t!(iflflUk 4 Ifl(1R(O I 7, n.I. Al primo comma dell’articolo 3 della legge regionale 4maggio 1987, n. 26 (Istituzione della

Commissione regionale per la realizzazione della parità dei diritti e delle opporturntà tra uomo e

donna) sono apportate le seguenti modiflcazioni:a) le parole ‘2O (venti)” sono soppresse;b) le parole I presidenti” sono sostituite dalle seguenti “le presidenti’,



\rt. 20
.tfvlx/ìche 011(1 lcgge ìcioìui1e apri/e 2000, n. /2

Alla legge regionale 7 aprile 2000. a. 1 2 (Promozione e ditfusione di una culturaI educazione al la pace e ai diritti umani), sono apportate le seguenti modificazioni
a

I coinma 2 dcl Itrticolo 5 è :ostituito dal secuente:
2. Il Comitato e composto:

a) da un Presidente nominato con decreto dei Presidente della Giunta regionale e scelto
tra i consiglieri eletti in Consiglio reionalc o nei Consigli provinciali cd uno dci
comuni con popolazione superiore ai 50.00() abitanti della l{egione:

b) da due componenti, con esperienza nel settore, nominati con decreto del Presidente
del Consiglio regionale;

e) da un rappresentante indicato dalrANC[. secondo le prerogative di rappresentanza
degli enti locali in sede di concertazione regionale;

d) da quattro rappresentanti degli organismi compresi nel registro di cui all’articolo 6.
tra quelli indicati dagli stessi organismi;

e) da un rappresentante degli atenei campani, indicati dagli organismi preposti ed in
loro rappresentanza in sede di concentrazione regionale:

f) da un rappresentante dell’associazione dell’industria ed un rappresentante
dell’associazione del commercio, indicati dagli organismi rispettivamente preposti ed
in loro rappresentanza in sede di concertazione regionale;

g) da un rappresentante del Forum regionale della gioventù istituito dal Consiglio
regionale della Campania. indicato dall’organismo preposto;

b)
opo il comma 2 deliarticolo è inserito il seguente:

2 bis. Alle sedute del Comitato è invitato a partecipare un rappresentante dell’Utficio
scolastico regionale indicato dall’organismo di rappresentanza preposto.”;

2. Dall’applicazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanzaregionale.



SI/k)NE III
I” ilitiche giinranili. sport e tempo libero

Art.23
.%kidiflehe legge n.giosvcde 25 novembre 2013. ti. IS

I. Li secondo periodo dcl comma 2 dellarticolo 24 della legge regionale 25 novembre 2013. n.IS (Legge quadm regionale sugli interventi per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva edelle attività motorioeducativo-ricreative a sostituito dal seguente: te ccrtificazioni di idoncitàalVattività sportiva non agonistica sono rilasciate dai medici abilitati ai sensi dell’articolo 42-l’Lt.comma 2. del decreto legge 21 giugno 2013. n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilanciodell’economia), convertito, con modificazioni, in legge 9 agosto 2013, n. 98. ed ogni successivamodifica o nuova disciplina della materia.”.



.\rt, ?6
.Thdi/ìchc (1/1(1 lcege regionale dcl ?3 tt’bhraio ..?i)12, a. I

Alla legge regionale del 23 rebbraio 2012. o. ( )rdinamento della protessione di maestro di
sci e delle scuole di sci), sono apportate le seguenti modiOcazioni:a) al comma h dell’articolo 4. le parole cun la presentazione del certiticato di idoneitpsico—tìsica, rilasciata da una struttura pubblica sanitaria o convenzionatariconosciuta, ed’ sono soppresse:h) la lettera e) del comma I dell’articolo 5 abrogata;e) al comma 16 dell’articolo 6 le parole crmo restando l’accertamento dellideneitànsicotisica’ sono soppresse.



•\rt. $‘‘hu1ifici del CO/FIÌP1U 5 (Jell’arIicUlo / (le/lu 1et,ge remnale 6 (/!cctn/’re Ql 1. n. ? /
Visto il perdurare delle diItico1t di gestione del patrirnomo immobiliare degli Istitutiautonomi case popolari, per garantire la continuità dell ‘attività arnrn ìnistrativa in attesa del ladetìnizione dell iter amministrativo di rit’orrna degli istituti medesimi, al comma 5 dell’articolo Idella legge regionale 6 dicembre 2011 o. 21 (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di flnanzaregionale) le parole I 8 mesi” sono sostituire dalle seguenti: “trentasei mesi”.



Art, 33
Modifiche alla legge regionale 13frbbruio 2003, n. 3

Alla legge regionale 23 febbraio 2003, n. 4 (Nuove norme in materia di bonifica integrale)sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il comma 8 dell’articolo 22 sono inseriti i seguenti:
“8 bis. Se, in una delle fasce, il numero degli aventi diritto al voto è superiore allecinquemila unità, la previsione minima del 2 per cento di consorziati valida per lapresentazione delle liste dei candidati può essere sostituita con un numero diconsorziati non inferiore a duecento, esclusi i candidati;

8 1cr Se le liste non sono presentate entro il termine stabilito fissato un nuovotermine per la presentazione delle stesse con il numero di sottoscrittori dimezzato. Se
decorre il nuovo termine senza che è presentata alcuna lista i consorziati possono
votare qualunque contribuente della fascia di appartenenza.”;

b) al comma 6 dell’articolo 23 la parola “delegato” è sostituita dalla parola “deleganie”;
e) dopo la lettera d) del comma I dell’articolo 31 sono aggiunte le seguenti:
“d bis) i regolamenti;
d ter) la dotazione organica del personale e relative modifiche.”.



Art. 40Modi iche ifla Icege regionale () dicembre 21)13, n. 20)

2. Al la lcge regionale () dicembre 201 3. o. 2(1 (Misure scraordinane per la prevenzione e la
lotta al l’cnomeno dell’abbandono e dei roghi di ri tinti, sono apportate le seguenti modi Oca/ioni:

a) l’articolo 2 sostituito dal seguente:
“Art, 2 DelinizioniAi (ìni della presente legge per rogo di ritiuti si intende l’attìvit descritta dall’articolo

256his, del decreto kgisiativo 3 apri le 2006, o. 152 (Codice dell’ambiente).”:
b) :11 comma I dell’artìcolo 3 dopo le parole “del medesimo decreto” sono inserite le seguenti:
nonché dagli articoli I. 2. 3 e 4 del decreto legge I () dicembre 2013, n. 136 (Disposizioni urgenti

dirette a [‘romeggiare emergenze ambientali e industriali ed a favorire lo sviluppo delle aree

interessate),”;
e) al comma 5 dell’articolo 3 dopo le parole “e e relative perimetrazioni” sono inserite le

semienti: “, dandone tempestiva comunicazione, anche ai tini dell’articolo I, comma 3. del

decreto legge o. 136/201 3. all’Agenzia e agli enti di cui al comma I del medesimo articolo”;
d) al cornina 6 dell’articolo 3 dopo le parole “di pericolo per la salute e l’ambiente” sono

inserite le seguenti: “. fatta salva ogni diversa e prevalente determinazione scaturente all’esito

degli adempimenti previsti dall’articolo I del decreto legge n. 136 del 2013.”.



S[/ION Xl

\ :n ra poI itiche airoaliinentari e pesca

\rt. 47
‘IO(l1JIJ7t 1//O le ‘c? lL’TO1U/’ ? /L’hhr(iU) o. / /

Nella lege regionale X ehhraìu o)$7
. I I ( Norme per la tenuta degli Albi delle imprese

artigiane e disciplina delle ( sieni pro inciali e regionale per lartigianato) é aggiunto il
seLuente articolo 4 bis:

bis (Componenti tP I e ( I?, lìLa nomina dei rappresentanti artigiani in seno alle CPA avviene anche su designazione
espressa dalle Organi,zaiioni Nazionali Artigiane più rappresentative, purché regolarmente
costituite ed operanti a lH elIo provinciale.In caso di designazione, ciascuna delle Organizzazioni Nazionali Artigiane di cui al comma
i designa un numero di rappresentanti nella CP1\ proporzionale al numero dei rispettivi
associati iscritti all’Albo Provinciale rispetto al totale degli iscritti associati alle
Organizzazioni aventi requisiti richiesti.Ai tini del computo del nuniero dei rispettivi associati si 1a rit’erimento agli ultimi dati
t’orniti dalle medesime ( )reanizzazioni in occasione della richiesta ct’ti.ttuata ai sensi
dell’articolo 3 della lecee rcoionale 5 giueno I o)75, o. 51 (Provvidenze a tavore delle
associazioni protessiuiìal i degli artittiani e dei loro isi triti di patronato).
Se IC oreanizzaziom non provvedono ad etfettuare le designazioni dei componenti delle
CPA e della CR\ secondo i criteri previsti al primo e secondo comma e del l’articolo I 7 della
medesima, il Presidente della (1iunta regionale num ma entro dieci aiorni dal la dittida a
provvedere il componente i) i componenti della commissione tra le personalità di
riconosciuto prestigio con riferimento agli organi o settore associativo che deve essere
rappresentato.”



An. 49.bn1iIkhe alla legge regIonale 33 novembre 2013, a,.All’articolo 27 della legge regionale 23 novembre 20)3, ai. Il jNorme per l’esercizio della

pesca, la tutela, la protezione e l’incremento della Ibuna ittica in tutte le acque interne della Regione

Campania). sono apportate le seguenti modificazioni:a)
I comma I, dopo le parole “sono affidati”, sono inserite le seguenti: ‘. secondo le

rispettive competenze”;b)
I comma Il. le parole “I soggetti nominati con il suddetto decreto, nell’esercizio delle

proprie funzioni, assumono la qualifica di agenti di polizia giudiziaria, relativamente

alla sorveglianza sulla pesca nelle acque interne.” sono soppresse.



REGIONE CAMPANIA
RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL DISEGNO DI LEGGE

AD INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE
Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale nonché dicarattere ordinamentale e organizzativo(collegato alla legge dl stabilità regionale 2014)



CAPO Il
Altri interventi

SEZIONE I
Servizi istituzionali, generali e dl gestione

Arti7
Modifiche alla legge regionale 4 maggio 1987, . 26Si modifica la legge istitutiva della Commissione Pari Opportunità eliminando il limite di 20 donne alloscopo di aggiungere le rappresentanti degli Ordini Professionali, che tanto rappresentano nella societàodierna.

Art. 20Modifiche alla legge regionale 7 aprile 2000, o. 12Con legge regionale 12/2000 venne istituito il comitato permanente per la Pace e i Diritti umani al fine di
promuovere una cultura della solidarietà, del rispetto della dignità umana e del rifiuto della violenza.
La nuova disposizione si ritiene necessaria per consentire una maggiore partecipazione degli organismi
operanti sul territorio regionale nel campo della pace e dei diritti umani nonché di un rappresentante
dell’Ufficio Scolastico Regionale. Si evidenzia che la disposizione non comporta nuovi e maggiori oneri a
carico della finanza regionale.

SEZIONE III
Politiche giovanili, sport e tempo libero

Art. 23
Modifiche legge regionale 25 novembre 2013, a. 18L’art. 24, comma 2, della l.r. 18/2013 è stato oggetto dei rilievi del Ministero della Salute. Lamenta, in

particolare, l’amministrazione statale che tale disposizione contrasta con la normativa statale in materia di
certiticazione medica di idoneità sportiva non agonistica nella parte in cui non ricomprende, tra i medici
abilitati a rilasciare i certificati, i medici specialisti in medicina dello sport e i medici della Federazione
medico-sportiva italiana del Comitato olimpico nazionale italiano. Si tratta di materia di competenza statale
che, a seguito della conversione del DL 101/2013 avvenuta con legge 30 ottobre 2013, n. 125 ha subito
un’evoluzione a cui occorre adeguare la disposizione regionale oggetto di modifica, con formulazione di
adeguamento automatico ad ogni successiva modifica o integrazione della vigente disciplina statale di
riferimento.

Art. 26
Modifiche alla legge regionale del 23 febbraio 2012, a. 4La disposizione propone di eliminare, in un’ottica di semplificazione dei procedimenti di competenza

regionale, il requisito dell’idoneità psico-fisica all’esercizio della professione, e quindi della relativacertificazione sanitaria come previsto dalla lettera e) del comma I del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia).

Art. 32Modifica del comma 5 dell’articolo i della legge regionale 6 dicembre 2011, a. 21La disposizione dell’articolo 24 si ritiene necessaria al fine di garantire continuità amministrativa durantel’iter di riforma degli istituti autonomi case popolari (IACP).li rinvio alla normativa regolamentare consente, nel rispetto dello statuto regionale in vigore, di prevedereuna disciplina organica, lineare ed adattabile in qualsiasi momento ai mutamenti dei fabbisogni abitativi e deicambiamenti legislativi del settore.



SEZIONE VI
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

Art. 33
Modifiche alla legge regionale 23 febbraio 2003, n. 4

Le modifiche legislative sono finalizzate a consentire un migliore funzionamento della democrazia consortilee ad evitare che la poca chiarezza delle norme determini ralientarnenti e spesso paralisi delle attività deiConsorzi. In particolare si recano modifiche all’articolo 22 sulle elezioni consortili (per migliorare iltinzionamento della democrazia consortile), alParticolo 23 sul diritto di voto (per correggere un mero refusodel testo originario) e dell’articolo 31 sul controllo di legittimità (per estenderlo sulle deliberazioni
concernenti i regolamenti e la dotazione organica).

Art. 40
(Modifiche alla legge regionale 9 dicembre 2013, n. 20)11 giorno seguente alla pubblicazione della legge regionale 9 dicembre 2013, n. 20 (Misure straordinarie perla prevenzione e la lotta al fenomeno dell’abbandono e dei roghi di rifiuti) è stato emanato il DL 136/2013, eattualmente in corso di conversione in legge, per il perseguimento di analoghe finalità. Si rende necessario,pertanto, modificare alcune previsioni della nostra legge per meglio coordinarle e armonizzarle con lasopravvenuta normativa statale. In particolare, è da modificare la definizione di “rogo di rifiuti”, perrendenderla conforme alla definizione contenuta nel Di. ti. 136/2013 e da precisare che l’attività didelimitazione delle aree pubbliche e private interessate dall’abbandono e rogo dei rifiuti, che la leggeregionale riserva ai Comuni, ha carattere meramente ricognitivo e non comprende gli adempimenti stataliprevisti dai D.L. n.136/2013,

SEZIONE XI
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Art47
Modifiche alla legge regionale 28 febbraio 1987, n. 11

L’intervento normativo rientrante nell’ambito della competenza della regione, chiarisce le modalità sostitutivedi nomina dei rappresentati nelle Commissioni provinciali e regionali dell’artigianato (CPA e CRA).

Art. 49
Modifiche alla legge regionale 23 novembre 2013, n. 17Comma I, lettere a) e b).

I commi I e 11 dell’articolo 27 della Lr. 17/2013 sono state oggetto dei rilievi del Ministero degli Interni.Quanto al comma 1, la previsione secondo la quale le funzioni di vigilanza e di accertamento delle violazionisono esercitate, tra l’altro, dai corpi di polizia di Stato — atteso che questi ultimi hanno la facoltà e nonl’obbligo di vigilare sull’osservanza delle norme amministrative — travalicherebbe le competenze dellegislatore regionale. Si ritiene opportuno precisare, dunque, che la vigilanza spetta ai soggetti indicati“secondo le rispettive competenze”.
Quanto al comma li, posto che l’attribuzione della qualifica di agente di polizia giudiziaria alle guardieittiche giurate è già riconosciuta dall’art. 31 del r.d. 1604/1931 e che in materia di giurisdizione penale lagiurisprudenza costituzionale ha costantemente escluso la legittimità della novazione della fonte “conintrusione negli ambiti di competenza esclusiva statale” (C. cost. 35/20 lI), sarebbe da ritenersi del tuttoescluso un autonomo intervento legislativo della Regione in questa materia. Si ritiene opportuno dunque,vista anche l’assoluta inutilità delle disposizione che nulla aggiunge né può aggiungere alla normativa statale,sopprimere il secondo periodo del comma Il al fine di evitare un possibile contenzioso costituzionale.


